
Storia	di	Roberto	e	del	suo	amico	scorpione	
	
	
Nell'antico	 Egitto	 viveva	 un	 bambino	 di	 nome	 Roberto.	 Lui	 non	 aveva	 casa	 e	 non	
aveva	 niente.	 Viveva	 solo	 con	 uno	 scorpione	 che	 aveva	 trovato	 nel	 deserto	
dell'Egitto.		
Roberto	 e	 lo	 scorpione	 erano	 amici	 e	 un	 bel	 giorno	 decisero	 di	 costruire	 una	
mongolfiera	e	si	avventurarono	per	andare	in	montagna	dal	nonno	di	Roberto.		
Il	nonno	di	Roberto	aveva	 le	galline,	 le	capre	e	 le	mucche.	Spiccarono	 il	volo	per	 il	
cielo	e	Roberto	disse	tra	sé	e	sé:	“Abbiamo	fatto	bene	a	lasciare	l'Egitto.”	
Roberto	e	il	suo	amico	scorpione	giocarono	tantissimo	insieme,	ma	a	un	certo	punto	
la	mongolfiera	cadde	giù.	
Roberto	e	 il	 suo	amico	 scorpione	gridarono:	 “Aiuto!	aiuto!	aiutateci!”.	Meno	male	
che	caddero	sopra	due	pecore	che	avevano	tanta	lana	soffice	e	così	non	si	fecero	del	
male.	Roberto	all'improvviso	sentì	una	voce	che	diceva:	"Io	sono	il	re	della	foresta!".	
Il	 re	 della	 foresta	 era	 uno	 scorpione	 grande	 come	 quello	 di	 Roberto.	 Il	 re	 della	
foresta		disse:	"Domani	tu	e	io	facciamo	la	lotta".	Allora	lo	scorpione	di	Roberto	visto	
che	non	poteva	dire	di	no	al	re	della	foresta	era	costretto	a	fare	la	lotta.		
Roberto	senza	paura	disse	al	re	scorpione:	"Ok	per	me	va	bene,	domani	si	fa	la	lotta	
tra	voi	due."	Allora	 lo	 scorpione	di	Roberto	disse:	 "Ma	come	 farò	a	 sconfiggerlo?"	
Roberto	rispose:	“Tranquillo	ti	allenerò	io.”	Così	si	allenarono	tutto	il	giorno.		
Arrivò	 il	 giorno	 della	 lotta:	 i	 due	 scorpioni	 erano	 pronti	 a	 combattere.	 Roberto	
fischiò:	“Via!!”	I	due	scorpioni	combatterono	con	tutta	la	loro	forza.	Dopo	ore	e	ore	
di	 combattimento	 lo	 scorpione	 di	 Roberto	 vinse	 la	 battaglia	 e	 festeggiarono	
tantissimo.	 Roberto	 disse	 allo	 scorpione:	 “Evviva	 siamo	 diventati	 re!"		 Allora	 si	
misero	 in	 cammino	 e	 arrivarono	 dal	 nonno	 in	montagna	 e	 gli	 raccontarono	 tutto	
quello	 che	 era	 successo.	 Tutti	 insieme	 andarono	 a	 vivere	 nel	 bel	 castello	 del	 re	
scorpione	e	finalmente	non	furono	più	poveri.	
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